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■ «Ravetti come sempre la butta ‘in caciara’ 
alla ricerca di voti, ma non si specula sulla 
salute dei cittadini». Ad attaccare il consiglie-
re regionale Pd dopo le esternazioni contro 
la Giunta Cirio inerenti il presunto aumento 
dei costi per la realizzazione dell’Ospedale 
Infantile Cesare Arrigo di Alessandria, il col-
lega di Forza Italia Davide Buzzi Langhi. 

«A differenza di quanto dichiarato 
dall’esponente del Pd, il costo complessivo 
dell’intervento è passato da 26 a 30 milioni 
di euro, non per un aumento di costi, ma per-
ché la Regione e l’Ospedale - insieme - han-
no deciso di installare una risonanza: uno 

strumento molto utile che servirà sia ai gio-
vani pazienti dell’ospedale infantile che agli 
adulti e che quindi permetterà una riduzione 
delle liste d’attesa. L’aumento prevede poi al-
tri interventi di efficientamento energetico e 
di impiantistica». «Insomma – spiega Buzzi 
Langhi – non costi aggiuntivi, ma nuovi in-
vestimenti per il nostro ospedale infantile». 

«Il progetto di ristrutturazione nel suo 
complesso va avanti e sono attese tutte le au-
torizzazioni, che come da prassi devono ar-
rivare dal ministero: avremo un ospedale in-
fantile più moderno, efficiente e con nuovi 
strumenti»– conclude il consigliere azzurro.
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URBANISTICA

LA CITTÀ DI GENOVA SI PENSA GIÀ NEL 2050
Il Comune ha presentato le linee strategiche per la pianificazione territoriale. L’assessore Mascia:  

«È un documento aperto, di visione della città policentrica, ma collegata con il criterio dei 15 minuti»

Nel Salone del Palazzo del Ret-
torato dell’Università di Torino è 
stato presentato il Nodo italia-
no dell’infrastruttura di ricerca 
Mirri-Eric, il consorzio europeo 
per la conservazione, la carat-
terizzazione, la distribuzione e 
la valorizzazione di biodiversi-
tà e risorse microbiche. 
Il progetto riunisce 50 Centri di 
risorse di dominio microbiolo-
gico (mBrcs), collezioni di coltu-
re e istituti di ricerca. L’iniziati-
va offrirà alle comunità bio-
scientifiche e bioindustriali un 
unico punto di accesso.

Bosco a pagina 3

UNIVERSITÀ E RICERCA 

UniTo e Cnr nel Consorzio per 
lo studio dei microrganismi

TORINO

■ Genova smart, green, blue e friendly: ieri 
il Comune ha presentato le linee strategiche 
per la pianificazione, diventando capofila nel 
recepimento delle norme regionali. «Si trat-
ta di un documento aperto, di visione della 
città policentrica e da 15 minuti per la quali-
tà dello spazio urbano: primo passo per per-
corso partecipato - spiega l’assessore all’Ur-
banistica Mario Mascia -  dal 2023 è stato av-

viato uno studio per adeguare le norme gene-
rali e le norme di conformità urbanistico edi-
lizia del Puc alle nuove esigenze di flessibili-
tà, semplificazione e recupero del patrimo-
nio edilizio esistente». L’idea è rivalutare il 
policentrismo e promuovere al contempo 
collegamenti efficienti e veloci.

Monica Bottino a pagina 6

 Genova celebra uno dei suoi figli più il-
lustri, Giuseppe Mazzini, figura centrale 
del Risorgimento italiano e promotore 
dell’Unità d’Italia, con la tradizionale 
“Settimana Mazziniana” in programma 
dal 6 al 14 marzo 2025.  L’evento è orga-
nizzato dall’Istituto Mazziniano-Museo 
del Risorgimento. Tra gli appuntamenti in 
programma: l’incontro «I doveri dell’uo-
mo (e della donna) - Mazzini e la questio-
ne femminile» oggi alle 17.30, la presen-
tazione del nuovo logo del Museo del Ri-
sorgimento a cura degli studenti dell’Ac-
cademia ligustica di Belle Arti, martedì 
11 marzo alle 17 le visite guidate al Mu-
seo del Risorgimento di Genova a cura 
del conservatore Massimo Angelini, ve-
nerdì 14 marzo dalle 14 alle 15.

Filippone guida 
la Cisl Torino

Polito a pagina 2

INCONTRI, VISITE GUIDATE E PRESENTAZIONI  

Genova celebra Giuseppe 
Mazzini, eroe del Risorgimento 

CUNEO

La Granda rende 
omaggio alle donne

Servizio a pagina 5

CICLISMO

Ayuso sul podio  
del «Laigueglia»

Di Gregorio a pagina 7

■ Torino piange Rodolfo Grasso, mancato a 
83 anni. Per tutti era il ‘sindaco di Falchera’, 
ovvero l’anima del quartiere alla periferia 
nord della città, dove per più di vent’anni era 
stato presidente del Comitato per lo Svilup-
po. Moltissimi i ricordi da parte di ammini-
stratori locali e politici, tra cui quello del sin-
daco del Comune di Torino, Stefano Lo Rus-
so: «Era bello vedere il tuo sorriso allargarsi 
ogni volta che ti salutavo così, nella ‘tua’ Fal-
chera. Subito dopo i saluti, passavi immedia-
tamente a parlarmi di qualche idea per il 
quartiere, a darmi qualche consiglio su co-
me servire al meglio quella comunità che hai 
messo sempre al primo posto».

TORINO 

Addio al «sindaco 
della Falchera»

POLEMICA SULL’OSPEDALE INFANTILE «CESARE ARRIGO» 

Buzzi Langhi (FI): «Non si specula 
sulla salute degli Alessandrini»

SALUTE

Troppe infezioni 
sessuali tra i giovani

Servizio a pagina 6

GIORNATA DELLA DONNA 

La mimosa 
resiste       
alla crisi       
del mercato   

RINCARI PERICOLOSI 

Dal Comune 
500mila euro 
per le bollette 
delle piscine

PORTUALITÀ IN LUTTO 

Canavese, 
addio all’uomo         
del porto 
di Savona

■ Primavera in arrivo, mimosa 
sul mercato in tempo per l’8 mar-
zo Festa della Donna. Dopo un 
inizio di stagione difficile a cau-
sa del clima e di alcuni parassiti, 
la produzione ha visto una ripre-
sa nel mese di febbraio. Malgra-
do una diminuzione del 20 % la 
qualità è ottima attestandosi an-
cora una volta regina dei fiori per 
la ricorrenza. «Per fortuna non 
ci sono stati cali pesanti nella 
produzione», precisano da Col-
diretti di Imperia. La mimosa, 
dunque, è rimasta la protagoni-
sta di questo periodo dell’anno, 
come avviene da decenni. Come 
sempre non mancano episodi 
poco piacevoli. Alcune aziende, 
ma anche privati hanno lamen-
tato furti etentati furti di piante. 
In vista dell’8 marzo sono torna-
ti i ladri di fiori quelli che alime-
tano il il mercato nero dei vendi-
tori abusivi in strade e piazze del-
la Riviera di Ponente. I coltivato-
ri dispensano anche consigli.  Per 
conservare al meglio i rametti di 
mimosa con i loro fiori gialli – 
consiglia la Coldiretti – è bene ta-
gliare quanto prima gli steli che 
devono rimanere per due ore in 
acqua pulita e inacidita con due 
gocce di limone.

Rino Canavese

 ■ Era  l’uomo del porto di Sa-
vona e Vado Ligure e compo-
nente del comitato di siste-
ma portuale della Liguria. In-
gegnere ed esperto di logisti-
ca.  
Savona e Genova hanno da-
to l’ultimo saluto a Rino Ca-
navese, 76 anni, colui che 
aveva portato sotto la Torret-
ta Costa Crociere e il termi-
nal di Maersk a Vado Ligure. 
Un vero uomo del mare con 
un curriculum di tutto rispet-
to il suo. E’ stato un senatore 
del partito della Lega dal 
1994 al 1996, ma soprattutto 
è stato il numero uno dell’Au-
torità portuale di Savona. (...)

Segue a pagina 6

■ Il Comune di Genova ha pre-
visto un primo impegno di 
500mila euro e la creazione di 
una comunità energetica per 
supportare i gestori delle piscine 
nel far fronte ai rincari a seguito 
dell’emergenza energetica. Una 
misura che segue l’iniezione di 
liquidità per oltre 600mila euro 
già stanziata nel 2023. 
«Con l’assessore allo Sport Ales-
sandra Bianchi avevamo già pre-
ventivato nelle scorse settima-
ne l’incontro di questa mattina 
con la rappresentanza dei gesto-
ri degli impianti natatori geno-
vesi, tra cui My Sport, Consor-
zio Obiettivo Sport e Salute, il 
Centro Sportivo Italiano nonché 
della Federazione Italiana Nuo-
to - spiega il facente funzioni 
sindaco Pietro Piciocchi, al ter-
mine del primo incontro inter-
locutorio con i gestori a Palazzo 
Tursi -, per presentare questa se-
conda tranche di sostegno». «Il 
contributo - sottolinea l’asses-
sore Bianchi - rappresenta un 
ulteriore aiuto. Abbiamo già ca-
lendarizzato, per la prossima 
settimana, il tavolo tecnico per 
delineare i criteri di congruità 
per la ripartizione del contribu-
to».
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Cisl, Daniela Fumarola, 
alla sua prima uscita a 
Torino, è intervenuta sul-
la situazione del compar-
to automotive e sul nuo-
vo Piano europep, centra-
le per l’economia e l’oc-
cupazione piemontese e 
non soltanto. 

«Abbiamo apprezzato 
alcuni interventi come gli 
incentivi per l’acquisto 
delle auto elettriche e gli 
investimenti per le batte-
rie – ha dichiarato la se-
gretaria – ma pensiamo 
che non siano sufficienti. 
Quello che è importante 
è che anche qui in Italia 
ci si muova perché un’in-
tera filiera venga valoriz-
zata, soprattutto qui a To-
rino». 

«Stellantis – ha ribadito 
– deve farci comprendere 
come intende muoversi e 
farci conoscere il suo Pia-
no industriale. Noi abbia-
mo bisogno di tutelare 
migliaia di lavoratrici e 
lavoratori diretti e dell’in-
dotto. Aspettiamo queste 
notizie. Nel frattempo 
tutte le risorse che sono 
state messe a disposizio-
ne devono essere utilizza-
te al meglio. Abbiamo bi-
sogno di ricerca e di svi-
luppo, ma anche di pro-
teggere la filiera e il lavo-
ro».

Eliana Puccio 

■ A Torino la cultura è a porta-
ta di mano. È «dietro l’angolo», 
come prevede il progetto pro-
mosso dalla Città di Torino e 
dalla Fondazione Compagnia 
di San Paolo, con l’obiettivo di 
portare la cultura a poca distan-
za da casa, per creare nuove oc-
casioni di relazione, condivisio-
ne e partecipazione. 

La nuova edizione del pro-
getto, rinnovata e ampliata nel 
numero di appuntamenti e isti-
tuzioni culturali che propongo-
no le attività nei presidi diffusi 
su tutto il territorio, è pensata 
con una valenza biennale, an-
che a seguito del riscontro po-
sitivo avuto in passato. 

«Per un progetto che mira al-
la costruzione di relazioni e oc-
casioni di socializzazione ‘uno 
a uno’ attraverso la cultura – 
spiega l’assessora alla Cultura, 
Rosanna Purchia – gli oltre 12 
mila passaggi agli appuntamen-
ti del programma 2024, più del 
doppio rispetto all’anno prece-
dente, sono un risultato impor-
tante che testimonia il crescen-
te interesse del pubblico per 
un’offerta culturale diffusa e ac-
cessibile, capace di avvicinare 
sempre più persone alla cultu-
ra. Nell’arco di questi tre anni, il 
progetto ha visto un significati-
vo aumento del numero di tes-
serati e una crescente fidelizza-
zione del pubblico. Un succes-
so tutt’altro che scontato, reso 
possibile dalla sinergia tra tutti i 
soggetti coinvolti, di cui siamo 
davvero orgogliosi». 

«La cultura ha un valore so-
ciale inestimabile ed è un po-
tente motore di cambiamento, 
che favorisce la coesione, l’in-
clusione e la cittadinanza attiva 
– afferma l’assessore alle Politi-
che sociali, Jacopo Rosatelli – e 
promuovere cultura significa 
anche aiutare a superare le disu-
guaglianze, abbattere le barrie-
re sociali e combattere l’esclu-
sione, rafforzando il senso di co-
munità. Ecco perché questa ini-
ziativa, che si propone di rende-
re la cultura accessibile a tutte e 
tutti, è così importante e apprez-
zata sul territorio cittadino, do-
ve rappresenta anche una pre-
ziosa occasione di incontro e 
partecipazione nelle Case del 
Quartiere, nelle biblioteche ci-
viche, nelle sedi di enti cultura-
li e nei numerosi spazi pubblici 
coinvolti». 

«Con ‘La cultura dietro l’an-
golo’, la Compagnia di San Pao-
lo ha voluto promuovere un 

modello di socializzazione at-
traverso la cultura, rendendola 
davvero accessibile nei luoghi 
della quotidianità» – dichiara 
Elena Franco del Consiglio Ge-
nerale della Fondazione Com-
pagnia di San Paolo. 

Il progetto ora assume una 
valenza biennale. Per le edizio-
ni 2025 e 2026, le istituzioni cul-
turali e i presidi territoriali co-
involti nel progetto sono stati in-
dividuati lo scorso anno e com-
prendono adesso dieci presidi 

territoriali, di cui sette selezio-
nati tramite bando pubblicato 
dalla Fondazione per la Cultura 
Torino, cui si aggiungono due 
biblioteche civiche e il Centro 
Interculturale della Città di To-
rino. Ci sono 13 istituzioni cul-
turali, di cui 8 selezionate tra-
mite bando e 5 individuate da 
Fondazione Compagnia di San 
Paolo senza impegni economi-
ci a carico di Fondazione per la 
Cultura Torino. 

L’edizione del progetto, la 

quarta, si aprirà con una grande 
festa di fine inverno diffusa nei 
presidi territoriali, da oggi a sa-
bato 8 marzo, alla quale parte-
ciperanno tutti i soggetti coin-
volti nel progetto. 

Ogni festa nasce dalla co-
progettazione di un presidio ter-
ritoriale e di uno o due istituzio-
ni culturali (dato il numero su-
periore di enti culturali rispetto 
a quello dei presidi). 

Le Case del quartiere, le bi-
blioteche civiche e i presidi del 

territorio si animeranno di con-
certi, spettacoli teatrali, perfor-
mance artistiche, giochi e ap-
puntamenti di divulgazione 
scientifica, coinvolgendo la cit-
tadinanza, che così potrà sco-
prire le opportunità offerte dal 
progetto e tutto il calendario di 
eventi in programma. 

La programmazione ordina-
ria delle attività inizierà lunedì 
10 marzo 2025, con un appun-
tamento a settimana in ogni 
presidio, e proseguirà fino a 

SUCCEDE A MIMMO LO BIANCO 

Giuseppe Filippone è il nuovo 
segretario generale Cisl Torino 
Eletto alla presenza della leader Cisl Fumarola e del segretario Caretti
Loredana Polito 

■ Giuseppe Filippone è il 
nuovo segretario genera-
le della Cisl Torino e Ca-
navese. 

È stato eletto, con 76 
voti su 79,, riunitosi 
all’hotel Concord, in via 
Lagrange 47 a Torino, al-
la presenza della leader 
nazionale della Cisl, Da-
niela Fumarola, e del se-
gretario generale del Pie-
monte, Luca Caretti. 

Giuseppe Filippone, 58 
anni, torinese, perito chi-
mico, era il segretario ge-
nerale della Femca (Fe-
derazione energia, moda, 
chimici e affini) della Cisl 
territoriale. 

Sposato con Santa e 
padre di Sara (27 anni), 
Filippone ha iniziato la 
sua attività sindacale nel 
1987 in qualità di rsu alla 
‘Farmitalia Carlo Erba’, 
ora ‘Olon’, di Settimo To-
rinese. Nel 2008, è stato 
poi distaccato a tempo 
pieno come operatore 

della federazione. Nel 
2010 è stato eletto nella 
segreteria della Femca 
Cisl territoriale, di cui di-
venta segretario generale 
nel giugno 2018. Alla gui-
da della federazione ter-
ritoriale negli ultimi sette 
anni, si è distinto per le 
sue doti di ‘contrattuali-
sta’ e di negoziatore. Ti-
foso della Juventus, ama 
suonare la chitarra. 

Riconfermati nel loro 
incarico di segretari tutti 
gli altri componenti del-
la segreteria territoriale 
della Cisl torinese: Cristi-
na Maccari, Paolo Ferrero 
e Davide Provenzano. 

«Raccolgo l’eredità im-
portante di Domenico Lo 
Bianco – spiega il neo se-
gretario generale della 
Cisl di Torino e Canave-
se, Giuseppe Filippone, 
appena eletto – che ha 
guidato con autorevolez-
za, competenza e deter-
minazione la nostra orga-
nizzazione territoriale in 

questi lunghi e complica-
ti anni. Consapevole del-
le sfide che ci attendono 
e della responsabilità e fi-
ducia che mi vengono af-
fidate, mi impegnerò per 
rendere sempre più forte 
e radicata la presenza 
della Cisl nel territorio e 
nei luoghi di lavoro. Ma 

senza mai rinunciare al 
dialogo e all’ascolto, dob-
biamo fare tutti di più per 
avvicinare i giovani e per 
rappresentare meglio i la-
voratori  e le lavoratrici 
fragili, quelli precari e 
tutte le donne». 

A margine dell’elezio-
ne, la leader nazionale 

A Torino la cultura è 
davvero dietro l’angolo
Al via le nuove iniziative promosse dal Comune 
di Torino e Fondazione Compagnia di San Paolo

INCLUSIONE SOCIALE
gennaio 2026. Anche quest’an-
no il calendario è ricco di ap-
puntamenti gratuiti di musica, 
teatro, scienza, arte, storia e fo-
tografia, ideati e prodotti dalle 
tredici istituzioni culturali che 
sono state selezionate. 

‘La cultura dietro l’angolo’ è 
un progetto della Città di Tori-
no e della Fondazione Compa-
gnia di San Paolo, in collabora-
zione con Fondazione per la 
Cultura Torino. 

L’iniziativa è sviluppata con 
Fondazione Ufficio Pio, Arci To-
rino, Rete Case del Quartiere, 
Rete di Torino Solidale e Asso-
ciazione Abbonamento Musei 
e realizzata grazie alla sinergia, 
all’impegno collettivo e allo 
scambio di competenze tra que-
ste realtà e tutti i soggetti coin-
volti nella co-programmazione 
e nella co-progettazione, che 
quest’anno sono: Teatro Stabi-
le di Torino – Teatro Nazionale, 
Unione Musicale, Fondazione 
Trg, Associazione Centro-
Scienz-useo Egizio, Gam - Gal-
leria Civica d’Arte Moderna e 
Contemporanea di Torino, Gal-
lerie d’Italia Torino, Fondazio-
ne Tpe - Teatro Piemonte Euro-
pa, Camera - Centro Italiano per 
la Fotografia, Museo A come 
Ambiente, Orchestra Filarmo-
nica di Torino, Fondazione Cir-
colo dei lettori, Polo del ’900, Ca-
sa nel Parco e Biblioteca civica 
‘A. Passerin d’Entrèves’ nella 
Circoscrizione 2; Fabbrica delle 
E/Binaria nella Circoscrizione 
3; Più SpazioQuattro nella Cir-
coscrizione 4; Officine CAOS - 
Casa del Quartiere Vallette e 
Beeozanam nella Circoscrizio-
ne 5; Bagni Pubblici di via Agliè, 
Biblioteca civica ‘Don Lorenzo 
Milani’ e Centro Interculturale 
della Città di Torino nella Circo-
scrizione 6; Biblioteca civica ‘Ita-
lo Calvino’ nella Circoscrizione 
7; Casa del Quartiere di San Sal-
vario nella Circoscrizione 8. 

Per informazioni e calenda-
rio iniziative: www.laculturadie-
trolangolo.it.

Da da oggi a sabato 8 marzo una grande festa celebrerà la quarta edizione del progetto
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Anna Bosco 

■ Nel Salone del Palazzo del 
Rettorato dell’Università di 
Torino è stato presentato il 
Nodo italiano dell’infrastrut-
tura di ricerca Mirri-Eric, il 
consorzio europeo per la 
conservazione, la caratteriz-
zazione, la distribuzione e la 
valorizzazione di biodiversi-
tà e risorse microbiche. 

Il progetto riunisce 50 
Centri di risorse di dominio 
microbiologico (mBrcs), col-
lezioni di colture e istituti di 
ricerca. L’iniziativa offrirà al-
le comunità bioscientifiche 
e bioindustriali un unico 
punto di accesso a un’ampia 
varietà di microrganismi di 
alta qualità, ai loro derivati, 
ai dati e ai servizi correlati, 
con particolare attenzione ai 
settori della salute, 
d e l l ’a g r o a l i m e n t a r e ,  
dell’energia e dell’ambiente. 

Il Nodo nazionale italiano 
Mirri-It sarà rappresentato 
dal Cnr e dall’Università de-
gli Studi di Torino, che ne co-
ordinerà le attività nell’am-
bito del National Coordina-
tors Forum delle Infrastrut-
ture. 

Partendo dal dato di fatto 
che il 90% della biodiversità 
microbica deve ancora esse-
re scoperto e che l’Italia è un 
hotspot di biodiversità mon-
diale, molto rimane ancora 
da fare. 

Va però sottolineato che a 
partire dal 2017, con la na-
scita della Joint Research 
Unit Mirri-It che riunisce 27 
Istituzioni, la comunità mi-
crobiologica italiana ha fat-
to un cammino splendidom 
che ha portato a raggiungere 
risultati straordinari anche 
grazie al Progetto Pnrr Sus-

Mirri.it (Strengthening the 
Mirrii - Ir Research Infra-
structure for Sustainable 
Bioscience and Bioeconomy 
- coordinato dall’Università 
di Torino). 

L’Italia è tra i pochi Paesi 
a livello mondiale a vantare 

un network di collezioni mi-
crobiche che comprende 
tutte le principali tipologie 
di microrganismi (virus, bat-
teri e archea, funghi filamen-
tosi e lieviti, microalghe) e 
un folto gruppo di esperti at-
tivo in settori strategici per 

lo sviluppo. Oltre al già cita-
to settore agroalimentare, in 
Italia le collezioni di micror-
ganismi sono in prima linea 
nella sorveglianza e nella 
diagnosi rapida di patogeni, 
nella messa a punto di nuo-
ve tecnologie per la bonifica 

di ambienti contaminati, per 
la scoperta di nuove mole-
cole bioattive da utilizzare 
nel settore farmaceutico e 
cosmetico e per la produzio-
ne di nuovi biomateriali. 

«La biodiversità microbi-
ca ha un’importanza fonda-
mentale nei vari ecosistemi 
per la salute dei vegetali, de-
gli animali e dell’essere uma-
no e approfondirne la cono-
scenza è fondamentale per 
il progresso della ricerca e 
dell’innovazione nelle scien-
ze della vita e nella biotec-
nologia, nonché per una 
bioeconomia sostenibile, 
competitiva e resiliente. La 
caratterizzazione dei micro-
biomi, l’identificazione di 
specie microbiche ancora 
ignote e la comprensione 
delle loro funzioni e inter-
azioni costituiscono la base 
per lo sviluppo di strategie 
per l’utilizzo mirato e il con-
trollo della biodiversità mi-
crobica nella filiera agroali-
mentare soprattutto per la ri-
duzione dell’impiego di con-
cimi e pesticidi, in un’ottica 
di sostenibilità, per un mi-
glioramento della qualità, la 
sicurezza e della competiti-
vità dei prodotti agro-ali-
mentari» – afferma Antonio 
Moretti, direttore del Cnr-

UniTo e Cnr insieme per 
ricerca su microrganismi
Il Nodo nazionale italiano dell’infrastruttura di 
ricerca Mirri-Eric sarà rappresentato dai due enti

UNIVERSITÀ E RICERCA
Ispa e delegato nazionale 
Cnr in Mirri-Eric. 

«Essere parte dell’Infra-
struttura europea Mirri-Eric 
– spiega – significa valoriz-
zare le collezioni microbiche 
italiane in un network euro-
peo e, al contempo, collabo-
rare con le diverse comunità  
che si occupano di risorse 
microbiche, per ottenere i 
migliori risultati possibili in 
termini di impatto scientifi-
co, produttivo, sociale e am-
bientale». 

«I microrganismi sono la 
forma di vita predominante 
sul nostro pianeta: sono on-
nipresenti nella biosfera e 
fondamentali per il funzio-
namento degli ecosistemi. 
Sono già utilizzati in molte 
applicazioni. La biodiversi-
tà microbica va quindi con-
siderata una risorsa prezio-
sa per la scienza e l’industria, 
con implicazioni per l’eco-
nomia e la finanza» – aggiun-
ge Giovanna Cristina Varese, 
coordinatrice del Nodo na-
zionale delle collezioni di 
microrganismi e rappresen-
tante italiana nel nell’ambito 
del National Coordinator Fo-
rum dell’Infrastruttura. 

«Aderire all’Infrastruttu-
ra di Ricerca europea sulle 
risorse microbiche Mirri-
Eric è una grande opportu-
nità per l’Italia, in quanto 
permette di essere ricono-
sciuti come un’eccellenza 
del settore, potendo avere 
accesso a bandi e a fondi di 
ricerca esclusivi collaboran-
do e, quindi, a progetti stra-
tegici europei. L’Università 
di Torino è molto orgogliosa 
di guidare questa compagi-
ne» – dichiara Stefano Geu-
na, rettore dell’Università 
degli Studi Torino.

Il 90% della biodiversità microbica deve ancora essere scoperto
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UNITÀ
FUNZIONALE

DI ORTOPEDIA 

 CENTRO 
DI RIFERIMENTO 

per chirurgia 
ortopedica, 
protesica 

e traumatologia 
dello sport 

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia ortopedica, 
protesica e la traumatologia dello sport, con oltre 4.000 casi trattati all’anno, e 
circa 500 interventi di protesi di ginocchio effettuati. Da oggi la clinica arricchisce 
il suo servizio al paziente con l’acquisto di un robot che guida con precisione estre-
ma la mano del chirurgo negli interventi di protesi di ginocchio per garantire meno 
dolore post operatorio, più rapido recupero e maggiore durata dell’impianto. 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

chirurgia robotica 
per interventi 

protesici al ginocchio

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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già direttore dell’Ufficio Tecnico 
dell’ospedale, che ha guidato i pre-
senti in un viaggio affascinante at-
traverso i secoli, ripercorrendo le 
tappe fondamentali che hanno tra-
sformato l’ospedale da istituzione 
caritativa medievale a moderno po-
lo sanitario d’eccellenza. 

Durante il suo intervento, l’inge-
gner Arneodo ha illustrato il ruolo 
cruciale dell’ospedale fin dalla sua 
fondazione nel 1319 grazie al lasci-
to di Gioannetto da Pozzolo, figura 
chiave nella creazione di un primo 
nucleo assistenziale destinato a po-
veri e pellegrini. Da allora, la strut-
tura ha attraversato secoli di trasfor-
mazioni, subendo ampliamenti e 
riorganizzazioni fondamentali, co-
me l’intervento settecentesco dell’ar-
chitetto Vittorio Bruno di Samone, 
che ne ridefinì l’assetto strutturale 
per rispondere alle esigenze di una 
sanità in continuo mutamento. Un 
punto di svolta significativo si è ve-
rificato nel Novecento, con l’intro-
duzione delle prime sale operato-
rie, l’apertura del reparto di Radiolo-
gia nel 1935 e lo sviluppo della Car-
diologia negli anni ’50. L’incontro ha 
permesso di approfondire anche la 
recente trasformazione dell’ospe-
dale in un hub sanitario di riferimen-
to regionale, con l’attivazione di re-
parti d’eccellenza come la Radiote-
rapia negli anni ’70, la Cardiochirur-
gia nei primi anni ’80 e il reparto di 
Cardioanestesia, che ha migliorato 
la sicurezza degli interventi a cuore 
aperto. A queste innovazioni si ag-
giunge la continua implementazio-
ne di tecnologie all’avanguardia, tra 
cui l’introduzione della Risonanza 
Magnetica 3 Tesla e della PET-TC 
per la diagnosi oncologica. 

L’evento ha testimoniato il forte 
legame tra la città e il suo ospedale, 
simbolo non solo di assistenza e in-
novazione, ma anche di un patri-
monio condiviso che continua a 
crescere grazie all’impegno di me-
dici, ricercatori e cittadini. 

■ La Granda celebra le donne. 
Sono numerose le manifesta-
zioni diffuse su tutto il territo-
rio provinciale. Associazioni, 
Comuni e privati si uniscono 
per lanciare un messaggio 
all’unisono: mai più disparità. 
Di seguito un elenco di inizia-
tive pubbliche e private realiz-
zate nel cuneese in occasione 
del weekende dell’8 marzo. 

Il Comune di Cuneo, come 
già preannunciato, lancia il te-
ma InsiAmo per la rassegna «8 
marzo tutto l’anno». Dopo la 
mostra fotografica La vita hi-
malayana in bianco e nero (vi-
sitabile fino al 9 marzo all’Open 
Baladin di piazza Foro Boario), 
si parte giovedì 6 marzo con un 
laboratorio pensato per nonni 
e bambini, al Micronido Tata-
clò: a cura delle educatrici del 
micronido, rivolto a nonni, 
nonne e i loro nipotini (2-3 an-
ni), per ritagliarsi un tempo in 
cui fare attività piacevoli che 
possono essere riprodotte nei 
contesti quotidiani. 

Molto numerosi e pensati 
per pubblici molto diversi gli 
appuntamenti della giornata 
dell’8 marzo: dall’escursione in 
bici di Piedmont Bike Tour al-
le visite guidate dedicate alla 
figura di Alice Schanzer (al Mu-
seo Casa Galimberti), dalle vi-
site tematiche alla mostra «Ca-
naletto, Van Wittel, Bellotto. Il 
Gran Teatro delle Città» al la-
boratorio «Tutti d’accordo!» al 
Museo Diocesano e molto al-
tro ancora. Tra le varie attività 
proposte, c’è anche una mas-
terclass di pilates e respirazio-
ne con Ayla - La casa delle don-
ne, che si terrà proprio sabato 
8 marzo dalle 9.30 alle 12.00. 

Tutte le iniziative sono a in-
gresso libero e gratuito (salvo 
diversa indicazaione) e pro-
mosse dall’Ufficio Parità e An-
tidiscriminazioni del Comune 
di Cuneo e organizzate in col-
laborazione con diverse realtà 
del territorio, molte delle qua-
li facenti parte di Laboratorio 
Donna, gruppo comunale di 
partecipazione. 

Il programma completo 
della rassegna, con orari, detta-
gli e modalità di prenotazione 
per ogni singolo evento, è di-
sponibile alla pagina: 
https://www.comune.cu-
neo.it/parita-e-antidiscrimina-
zioni/rassegne-ed-iniziative/8-
marzo-e-tutto-lanno.html 

A Racconigi inizia, sempre 
giovedì 6 marzo, la la rassegna 
«Sorellanze: incontro e parole 
di donne», un ciclo di appunta-
menti organizzato in occasione 
della Giornata della Donna, 
grazie a una collaborazione tra 
Comune di Racconigi, associa-
zione Tocca A Noi Racconigi, 
Mai+Sole, Sul Filo della Seta, 
ANPI, Progetto Cantoregi, Le 
Incredibili Storie, Mandacarù 
e Fondo di Solidarietà.  Giove-
dì 6 marzo, dalle ore 
9.30/12.30, piazza Vittorio 
Emanuele II, «La violenza sul-
le donne è pane quotidiano»,  
cura dell’associazione Mai+So-
le: un momento di sensibiliz-
zazione per riflettere sulla quo-
tidianità della violenza di ge-
nere e sulle azioni necessarie 
per contrastarla. Le volontarie 
in piazza distribuiranno il pa-
ne, per cui è possibile lasciare 
un’offerta a sostegno delle atti-
vità dell’associazione. 

Da venerdì 7 marzo a do-
menica 23 marzo persso la 
Chiesa di Santa Croce «Essere 
Donna Oggi», mostra interat-
tiva a cura dell’associazione 
Tocca a Noi. Un percorso espo-
sitivo che racconta la condizio-

ne femminile nelle sue diverse 
sfaccettature. L’inaugurazione 
della mostra si terrà venerdì 7 
marzo alle ore 18.30 e sarà 
aperta gratuitamente al pub-
blico nel weekend. Venerdì 14 
marzo alle ore 20.45, invece, 
nel Salone SOMS si terrà 
l’evento «Cattive Ragazze», una 

serata curata da Serena Fume-
ro per esplorare il concetto di 
autodeterminazione femmini-
le nell’arte attraverso racconti e 
testimonianze, a cura de “Le 
incredibili storie” e la collabo-
razione tecnica di Progetto 
Cantoregi. 

Sabato 15 marzo alle ore 

18.00 la sala consiliare del Co-
mune ospiterà «La medicina 
delle differenze», un confron-
to sulle differenze di genere 
nella salute e nella ricerca me-
dica, per promuovere una 
maggiore consapevolezza sul 
tema, a cura di Silvia De Fran-
cia, farmacologa e divulgatri-

ce, insieme alla storica Cinzia 
Ballesio. Sabato 22 marzo alle 
ore 15.00 al Museo della Seta 
si terrà «Storie di bambine to-
ste», letture dedicate ai più pic-
coli, a cura di ANPI Racconigi 
e Sul Filo della Seta, per rac-
contare storie di donne corag-
giose e determinanti. Le lettu-
re collettive sono dedicate ai 
bambini della scuola Primaria, 
con rivisitazioni di fiabe clas-
siche in cui le protagoniste 
cambiano veste diventando 
«bambine toste». Infine, sem-
pre sabato 22 marzo ma alle 
ore 18.00, il Museo della Seta 
chiuderà la rassegna con «Lo 
Statuto delle Lavoratrici», Irene 
Soave presenta il suo libro, 
un’opera che ripercorre la sto-
ria dei diritti femminili nel 
mondo del lavoro, tra conqui-
ste e sfide ancora aperte. Mo-
dera l’incontro la saviglianese 
Paola Italiano. 

Cavallermaggiore presenta 
invece due incontri per «Ca-
vallermaggiore in Rosa»: ve-
nerdì 7 marzo, alle ore 20.45, 
presso il teatro San Giorgio 
proiezione del film «C’è anco-
ra domani» e sabato 8 marzo 

ASSOCIAZIONE «NUOVO CORSO GIOLITTI» 

Successo per il convegno sulla 
storia dell’ospedale di Cuneo 
Ripercorsi tutti gli step dal 1319 ai giorni nostri, il fil rouge di un’eccellenza
■ Un pubblico numeroso e attento 
ha partecipato all’evento dedicato 
alla storia e all’evoluzione dell’ospe-
dale Santa Croce e Carle di Cuneo, 
organizzato nell’ambito delle inizia-
tive promosse dall’Associazione 
«Nuovo Corso Giolitti». Il convegno, 
tenutosi in una sala gremita oltre la 
sua capienza, è stato presentato dal-
la presidente dell’associazione, che 
nel suo intervento ha sottolineato il 
valore storico dell’ospedale per la 
città di Cuneo e l’importanza di 
mantenere viva la memoria collet-
tiva su una struttura che ha accom-
pagnato la crescita sociale e sanita-
ria della comunità. La presidente ha 
ricordato come l’ospedale sia stato 
costruito nel tempo grazie alla ge-

nerosità e all’impegno di generazio-
ni di cuneesi, un luogo in cui ogni 
pietra racconta una storia di dedi-
zione e progresso. Il convegno è sta-
to introdotto dal direttore generale 
dell’ospedale, Livio Tranchida, che 
ha apprezzato l’iniziativa eviden-
ziando come eventi di questo tipo 
contribuiscano a riportare l’atten-
zione della cittadinanza sui valori 
che l’ospedale ha trasmesso nel cor-
so della sua lunga storia. Una co-
munità quella cuneese che si iden-
tifica pienamente con il proprio 
ospedale in un connubio intimo e 
reciproco di scambio. Il sistema va-
loriale dell’ospedale ha radici pro-
fonde e va protetto e trasmesso alle 
nuove generazioni di professioni-

sti. Il Dott. Tranchida ha inoltre sot-
tolineato l’importanza di preserva-
re il patrimonio storico e culturale 
dell’ospedale S.Croce e Carle di Cu-

neo, riconoscendolo come un sim-
bolo dell’eccellenza sanitaria nazio-
nale. La conferenza ha visto prota-
gonista l’ingegner Paola Arneodo, 

Il cuneese celebra la Giornata 
internazionale della donna
Il capoluogo è cuore pulsante di eventi, ma molti 
altri Comuni e associazioni aderiscono alle iniziative

TANTI APPUNTAMENTI IN TUTTA LA GRANDA
alle ore 17.00, in Sala Turcotto 
the musicale-letterario «Don-
ne ribelli». 

Anche a Savigliano più ap-
puntamenti, che si estrinseca-
no nel calendario di Marzo 
donna 2025. Venerdì 7 marzo 
presso la ludoteca-centro fa-
miglie aperitivo multiculturale, 
sabato 8 marzo in piazza San-
ta Rosa incontro «La violenza 
sulle donne è pane quotidia-
no» e domenica 9 marzo, con 
ritrovo al Parco Graneris, cam-
minata non competitiva «Just 
The Woman I Am». La bibliote-
ca civica di Trinità ospiterà in-
vece, nella serata di sabato 8 
marzo, e precisamente alle ore 
21.00, un reading in musica de-
dicato proprio alla Festa della 
Donna. 

Non possono poi mancare 
numerose iniziative culturali. 
Ad Alba il Museo civico «Fede-
rico Eusebio» ospita l’8 marzo 
alle ore 17.00 il concerto «Coro 
lirico - Duetti, terzetti e dintor-
ni», mentre la Cattedrale San 
Lorenzo e il Museo Diocesano 
propone una visita al campa-
nile con una merenda nella ca-
nonica del Duomo. Sempre 
per una Festa della Donna 
«culturale», sabato 8marzo ci 
sarà un’apoertura straordina-
ria del castello di Rocca de’ Bal-
di.  

A Fossano invece sono 
l’Unitre e l’orchestra OSAI a 
omaggiare le donne. Alle ore 
15.30 di sabato, infatti, l’Unitre 
ospiterà l’attivista e scrittrice 
iraniana Azam Bahrami. Al ter-
mine del suo intervento ci sa-
rà un omaggio in musica per 
tutti i partecipanti. 

■ Nella giornata di mercoledì 26 feb-
braio, su invito del prefetto Mariano 
Savastano, si è svolto un importante 
confronto sulle normative che regola-
mentano gli spettacoli di intratteni-
mento musicale e danzante. 

All’incontro hanno partecipato 
Confcommercio – Imprese per l’Italia 
della Provincia di Cuneo, rappresen-
tata dal vicepresidente Giorgio Chie-
sa, il sindaco di Frabosa Sottana, 
Adriano Bertolino, e Confesercenti, 
con la presenza della dottoressa Na-
dia Dal Bono. 

L’incontro ha avuto l’obiettivo di af-
frontare le problematiche legate al ri-
spetto delle disposizioni vigenti, con 

particolare riferimento alle potenzia-
li irregolarità negli eventi con musica 
e ballo. 

Giorgio Chiesa, anche nella sua ve-
ste di presidente dell’Associazione Al-
bergatori ed Esercenti Turistici della 
Provincia di Cuneo, ha espresso il pie-
no sostegno a Silb-Fipe, Sindacato Ita-
liano Locali da Ballo, e si è detto di-
sponibile a sensibilizzare gli oltre due-
mila esercizi rappresentati sul territo-
rio, affinché le attività di intratteni-
mento si svolgano in un contesto si-
curo e rispettoso delle regole. 

Le associazioni di categoria presen-
ti hanno ribadito la necessità di coniu-
gare il rispetto delle normative con la 

promozione del territorio e degli even-
ti di intrattenimento. Particolare at-
tenzione è stata dedicata alla recente 
circolare ministeriale n. 15015 del 7 
maggio 2024, che chiarisce come il re-
gime di semplificazione non si appli-
chi agli eventi danzanti “attivi” – in cui 
il pubblico partecipa ballando – ma 
esclusivamente alle esibizioni artisti-
che con spettatori passivi. L’incontro 
si è concluso con l’auspicio di una 
stretta collaborazione tra istituzioni e 
operatori del settore per garantire il ri-
spetto delle normative, la sicurezza de-
gli eventi e il mantenimento di 
un’equa concorrenza tra le attività del 
comparto.

CONFRONTO TRA PREFETTURA E ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

Incontro sulla sicurezza negli spettacoli
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Genova vuole diventare  
la città dei «15 minuti» 
dove si può vivere meglio
Presentate le 4 linee di indirizzo per la pianificazione 
urbanistica verso il 2050: smart, green, blue e friendly

L’ASSESSORE MARIO MASCIA: «NEI PROSSIMI ANNI IL PUC»

Nella Genova del futuro potrebbero arrivare coperture verdi di tratti autostradali

INCHIESTA SULLO SFALCIO DELL’ERBA

I DATI DIFFUSI DAL DIPARTIMENTO EDUCAZIONE CORRETTI STILI DI VITA DELLA ASL3 

Infezioni sessuali, Liguria sopra la media 
Il professor Gianni Testino: «Troppe nuove diagnosi di Hiv, serve attenzione»
■ Giovani liguri poco attenti alle malattie ses-
sualmente trasmissibili: lo confermano gli ul-
timi dati  che ci dicono che in Liguria, le nuo-
ve diagnosi di Hiv riguardano 3.7 casi ogni 
centomila abitanti (soprattutto tra persone di 
età compresa tra 30 e 39 anni) , ponendo la 
nostra regione a un livello più alto della me-
dia italiana (con 3.2 casi ogni centomila abi-
tanti) e al sesto posto nella classifica delle re-
gioni. Se n’è parlato ieri a Palazzo Ducale in un 
evento organizzato in collaborazione con An-
ci Federsanità, dal Dipartimento educazione 
a corretti stili di vita e programmi di comuni-
tà Asl3, ideati dal professor Gianni Testino, 
direttore del Dipartimento e da Patrizia Bal-
binot. L’incontro, moderato da Alessandro Fa-
sciani, direttore del consultorio familiare Asl3, 
ha visto la partecipazione di Martina Monti-
nari dermatologa Asl3,  in presenza di Luigi 
Carlo Bottaro, direttore generale Asl3 - presi-
dente Federsanità Liguria e forte sostenitore 
del dipartimento stili di vita Asl3. Presenti an-
che il professor Antonio Di Biagio infettivo-
logo dell’Università di Genova e Policlinico 
San Martino, Valerio Tofanelli, responsabile 
Valutazione ed Organizzazione dello scree-
ning Asl3, Bruno Brusacà dirigente Medico 
S.C. Ostetricia e Ginecologia Asl3. Si è parla-
to di agenti patogeni come Herpes Simplex 
Virus, Citomegalovirus, epatite (B, C), Trepo-
nema Pallidum (sifilide), gonorrea, Emofilo 

dell’ulcera venerea, clamidia tracomatis (lin-
fogranuloma venereo), Hiv e papillomavirus. 
«Certamente Hiv e papillomavirus sono i pro-
blemi maggiori - spiega il professor Testino - 
Le infezioni da Hiv riguardano tutti, il 53% di 
persone contagiate sono stranieri, ma soprat-
tutto dobbiamo amaramente notare che si è 
arrestata la tendenza alla costante riduzione 
che avevamo visto dal 2012 in poi». Non solo. 
Anche il papilloma virus deve allarmare. «Nel 
corso della vita l’80% delle donne viene a con-

tatto con il virus e il 50% viene a contatto con 
ceppi ad alto rischio oncologico, con una si-
gnificativa prevalenza tra i 20 e i 24 anni». Dal-
le ultime rilevazioni del Dipartimento - i cui 
esperti incontrano in maniera sistematica ra-
gazzi in età scolare -  solo il 15% dei ragazzi 
conosce l’esistenza del virus da Hiv. Evidente-
mente è necessario parlare di educazione ses-
suale. Elemento che rientra a tutto tondo in un 
corretto stile di vita». 

MBott

FIGURA DI SPICCO DELLA PORTUALITÀ REGIONALE  

Addio a Rino Canavese 
l’uomo delle crociere 

(...) Dal 1996 al 2013 è stato ai 
vertici come segretario e poi 
presidente. A capo dell’Auto-
rità portuale è rimasto dal 
2004 al 2012, per cedere poi 
il testimone a Gianluigi Miaz-
za. Nel periodo travagliato 
della riforma Del Rio aveva 
sostenuto con forza il porto 
della città della Torretta e 
l’importanza della sua auto-
nomia.   Nel 2021 era stato 
scelto dai comuni savonesi 
per rappresentare il territorio 
nel nuovo board dell’Autori-
tà di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Occidentale. Ave-
va preso il posto di Alessan-
dro Berta, direttore dell’Unio-
ne Industriali di Savona. Do-
po l’esperienza in Autorità 
Portuale Canavese è entrato 
nel gruppo Gavio, proprieta-
rio di terminal portuali. Te-
stimonianze di stima sono ar-
rivate dal presidente della Re-

gione Marco Bucci: «Era una 
figura di spicco nel panora-
ma della porualità ligure. La 
sua competenza, il suo impe-
gno e la sua visione hanno la-
sciato un segno importante 
nel settore e nel territorio e 
mancheranno molto nelle 
sfide che la portualità ligure 
dovrà affrontare nei prossimi 
anni».  
Il presidente della Provincia 
Pierangelo Olivieri lo ha defi-
nito «un gigante del mare. Ci 
siamo incontrati lunedì a fi-
ne mattinata per concordare 
iniziative e azioni urgenti per 
il nostro porto. Aveva una vi-
sione completa ed era un uo-
mo davvero concreto nelle 
sue azioni. Uno dei più gran-

di onori istituzionali, profes-
sionali, ma soprattutto per-
sonali, essermi potuto con-
frontare con lui. Le sue telefo-
nate iniziavano con “Ragaz-
zo ascolta …”, non potrai mai 
dimenticarlo», conclude Oli-
vieri.  
«Sono scioccato, lo siamo tut-
ti per la perdita di Canavese», 
le parole del sindaco di Savo-
na Marco Russo. «Una perso-
na straordinaria, che ha por-
tato avanti una visione unica 
ed importante per tutto il ter-
ritorio e soprattutto per il 
porto di Vado. Siamo scon-
volti, una grave perdita per 
tutti noi», commosso il ricor-
do anche di Fabio Gilardi, 
sindaco di Vado Ligure.

Appalti truccati in Provincia a Savona, 
l’11 marzo i tre indagati dal giudice
■ Saranno interrogati l’11 marzo dal giudi-
ce per le udienze preliminari i tre indagati 
dalla magistratura per l’appalto fantasma 
dello sfalcio dell’erba della Provincia di Sa-
vona. A finire nei guai il responsabile uni-
co del procedimento, un capo cantiere  e 
l’amministratore di un società della provin-
cia di Bari. Le accuse sono pensatissime 
corruzione, turbativa d’asta, truffa e falso 
ideologico. La società finita sotto indagine 
aveva vinto formalmente uno dei dodici ap-
palti. Le indagini della procura di Savona, 
pm Luca Traversa, si sono concentrate sui 
due lotti in questione dove, il condizionale 
è d’obbligo, ci sarebbe stato almeno un epi-
sodio di corruzione legato alla procedura 
di affidamento dei cantieri per un totale di 
40 mila euro. L’appalto totale (12 lotti) cuba-

va poco meno di 320 mila euro. La tangen-
te sarebbe stata intascata dal responsabile 
unico del procedimento per affidare l’ap-
palto all’imprenditore barese e dal capo-
cantiere che avrebbe messo in contatto i 
due. Tutto sarebbe partito da segnalazioni 
arrivate alla Procura. L’anomalia riscontra-
ta, che ha fatto insospettire, era proprio quel 
doppio affidamento ad aziende non della 
zona del Savonese e da lì sono scattate le 
richieste di accertamento. Cauto il com-
mento del presidente della Provincia Pie-
rangelo Olivieri: «Sono stati compiuto ac-
cessi legati a un’indagine della magistratu-
ra. Siamo a completa disposizione dell’au-
torità giudiziaria per chiarire ogni dubbio e 
circostanza». 

GDG

Monica Bottino 

■ Una città policentrica e allo 
stesso tempo con un spazio ur-
bano di qualità, da vivere in 15 
minuti. Non solo sotto il profilo 
della mobilità, ma anche delle 
interazioni sociali. È l’obiettivo 
del documento sulle «Linee stra-
tegiche di indirizzo per la piani-
ficazione urbanistica comuna-
le», presentato ieri dall’assesso-
re Mario Mascia. «Le Linee stra-
tegiche di indirizzo sono il pri-
mo passo per avviare il percor-
so che porterà la città a dotarsi, 
nei prossimi anni, di un nuovo 
Piano urbanistico comunale, per 
superare quello attuale in vigore 
ormai da 10 anni e quindi non 
più al passo con le grandi trasfor-
mazioni sociali, economiche, 
produttive, infrastrutturali, tec-
nologiche e turistiche in atto ol-
tre alle nuove dotazioni di servi-
zi pubblici in corso di realizza-
zione con il Pnrr», ha spiegato 
l’assessore all’Urbanistica e Svi-
luppo economico Mascia. In ba-
se alla legge urbanistica regio-
nale 36/1997 i Comuni devono 
dotarsi di due distinti strumenti: 
il primo, entro un anno dall’ap-
provazione del Piano territoria-
le regionale ormai prossimo al 
varo, è il Psi-Piano dei servizi e 
delle Infrastrutture, a cui deve 
seguire il Pul-Piano urbanistico 
locale. «L’amministrazione - evi-
denzia l’assessore Mascia - vuo-
le dotarsi di uno strumento che 
consegni alle nuove generazio-
ni una città con una maggiore 
qualità di vita, sicura, con servi-
zi di qualità per gli attuali resi-
denti ma anche per le generazio-
ni future, per studenti, lavorato-
ri, investitori e turisti. Per que-
sto dal 2023 è stato avviato uno 
studio per adeguare le norme 
generali e le norme di conformi-
tà urbanistico edilizia del Puc al-

le nuove esigenze di flessibilità, 
semplificazione e recupero del 
patrimonio edilizio esistente, in 
particolare con riferimento ai 
servizi pubblici e alla riqualifi-
cazione ambientale. Le linee 
strategiche si fondano su alcuni 
obiettivi che identificano, anche 
storicamente, la nostra città: la 
valorizzazione del policentri-
smo, le nuove connessioni con 
il recupero della rete di percorsi 

esistenti, la città dei 15 minuti 
intesa non solo come trasporti 
ma anche come coesione socia-
le e la nuova visione di spazio ur-
bano pubblico per aumentare la 
vivibilità dei quartieri». Sono 
quattro le linee strategiche per 
la visione di Genova 2050: Ge-
nova smart (promozione dell’in-
novazione tecnologica, attrazio-
ne di nuove competenze, poten-
ziamento del sistema infrastrut-

turale, valorizzazione delle atti-
vità tipiche, sviluppo di nuove 
infrastrutture digitali), Genova 
green (mappatura del rischio cli-
matico, promozione della transi-
zione ecologica, fruizione del 
territorio periurbano, potenzia-
mento del presidio del territo-
rio, promozione della rigenera-
zione urbana ed extra-urbana), 
Genova blue (favorire integra-
zione e interazione porto-città, 

Zls e retroporto, incremento del-
la fruibilità della cosa, favorire la 
blue growth, non solo mare ma 
acqua), Genova friendly (valo-
rizzazione della prossimità e si-
curezza urbana, promozione 
della residenza in aree in abban-
dono, potenziamento dei servi-
zi, semplificazione delle disci-
pline, valorizzazione del patri-
monio storico, culturale e pae-
saggistico).

MACULOPATIA 

Testa la vista 
la prevenzione 
in un sito  
per le aziende
■  Un nuovo sito internet 
per testare la vista e capire 
se ci siano problemi legati 
alla maculopatia, patologia 
che senza alcun dolore o fa-
stidio può colpire le perso-
ne che superano i 55 anni 
ed è la prima causa di ipo-
visione nel mondo. Ecco 
quindi www.testalavista.it, 
dove sono anche presenti 
indicazioni in merito al dia-
bete alle sue complicanze e 
viene suggerito al cittadino 
di monitorare un parametro 
quale l’emoglobina glicata. 
Questa a differenza della 
glicemia riesce a dare una 
valutazione oltre i tre mesi, 
e quindi risulta più affida-
bile nell’indicare un even-
tuale scompenso metaboli-
co. «Si tratta di un ulteriore 
passo avanti nell’ambito 
della prevenzione -  spiega 
l’assessore alla Sanità Mas-
sino Nicolò - che questa vol-
ta utilizzerà il mondo del la-
voro intercettando un im-
portante numero di perso-
ne». L’iniziativa è supporta-
ta da Liguria Digitale e for-
temente sostenuta da Mas-
simo Ligustro fondatore e 
presidente dell’Associazio-
ne Macula, che si batte per 
fare in modo che le patolo-
gie della retina possano es-
sere scoperte precocemen-
te e altrettanto prontamen-
te curate. 

segue dalla prima 

FORTE IL TEMA DEI GIUSTI INDENNIZZI  

Concessioni balneari, Scajola a Roma: 
«Pronti ad affiancare il Governo in Ue»
L’assessore al Demanio Marittimo della Regione Liguria e coordinatore del tavolo in materia della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Marco Scajola, ha partecipato agli stati gene-
rali del turismo balneare. 
L’evento, organizzato dal Sib (Sindacato Italiano Balneari), si è svolto a Roma nella sede di Confcom-
mercio Imprese per l’Italia. Scajola, relatore al tavolo di lavoro denominato «La costa un patrimonio 
economico, sociale e ambientale», ha detto che «le Regioni rappresentano al meglio i territori, han-
no un contatto diretto con i Comuni e con il mondo delle imprese. Per questa ragione dobbiamo e vo-
gliamo svolgere un ruolo propositivo in questa fase partendo dal tema fondamentale degli inden-
nizzi. Siamo pronti ad affiancare il Governo nel confronto con l’Europa con l’obiettivo di portare chia-
rezza, stabilità e garanzie per un intero comparto fondamentale per l’economia nazionale del turi-
smo che coinvolge circa 1 milione di lavoratori. Ringrazio il presidente nazionale del Sib Antonio 
Capacchione e il suo vice Enrico Schiappapietra per l’importante occasione di confronto nazionale».
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Ayuso sul podio del Trofeo Laigueglia
Una bella giornata di sole ha accompagnato la carovana dei 171 corridori

LA LIGURIA VIVE UN MESE DI GRANDE CICLISMO TRA LA CORSA NEL BORGO MARINARO E LA CLASSICISSIMA

Giorgio Di Gregorio 

■ I favoriti erano l’ex campione 
del mondo Michai Kwiatkowski, 
ma anche l’italiano Alberto Bet-
tiol e Juan Pesquera Ayuso, ispi-
rato ad Alberto Contador, terzo 
l’anno scorso e secondo nel 
2022. A vincere la sessantaduesi-
ma edizione del Trofeo Laigue-
glia è stato proprio il corridore 
spagnolo in una bella volata. 
Fresco vincitore della Drôme 
Classic con uno splendido asso-
lo, il ventiduenne portento della 
UAE Team Emirates – XRG que-
sta volta ha alzato le braccia al 
cielo nella semiclassica pro di 
Laigueglia. Nulla ha potuto fare 
il bresciano Christian Scaroni 
(secondo)  il 27enne della XDS 
Astana che prima del Laigueglia 
è andato a segno tre volte: prima 
nella Classic Var, poi in una tap-
pa e nella classifica generale del 
Tour des Alpes-Maritimes e  l’au-
straliano Michael Storer (Tudor 
Pro Cycling Team) arrivato ter-
zo a completare il podio. 

Una corsa, quella del Trofeo 
Laigueglia, partita con 9 corrido-
ri in fuga per tre ore poco dopo la 
partenza, gruppetto dei fuggitivi 
poi ristretto a 5 ciclisti. Poi nel 
circuito di Colla Micheri si è vi-
sto Mattia Bais. Ma è durata po-
co perché il gruppo ha ripreso 
quel gruppetto che ha regalato 
emozioni. Le grandi accelerazio-
ni ci sono state a 20 chilometri 
dal traguardo con Christian Sca-
roni e Juan Pesquera Ayuso. En-
tusiasmo alle stelle per i tanti ap-

Lo spagnolo della Uae taglia il traguardo davanti all’italiano Scaroni e all’australiano Storer

passionati di ciclismo che hanno 
seguito la corsa per 190 chilome-
tri sia nell’entroterra che lungo 
una costa assolata tra ritiri e ca-
dute.  

«Trofeo Laigueglia che a dif-
ferenza dell’anno scorso è stato 
baciato dal sole. Una bella gior-
nata di sport per Laigueglia – di-
ce soddisfatto il sindaco Giorgio 
Manfredi – Complimenti all’or-
ganizzazione GS Emilia e alla Le-
ga Ciclismo, ma soprattutto alla 
Rai che ha seguito la corsa in di-
retta nelle ultime due ore di cor-
sa». «Il Trofeo Laigueglia è un 
fiore all’occhiello dello sport li-
gure ed è tra gli eventi principa-

li del palinsesto di ‘Liguria 2025 
Regione Europea dello Sport - 
ha sottolineato l’assessore regio-
nale Simona Ferro. - Anche 
quest’anno la manifestazione ha 
radunato sul territorio alcuni tra 
i migliori ciclisti al mondo e, an-
che grazie alla splendida giorna-
ta di sole, ha consegnato a mi-
gliaia di appassionati una carto-
lina straordinaria della Riviera 
di Ponente». 

Ma ora bisogna già mettere la 
testa sulla Classicissima  che si 
corre sabato 22 marzo 2025. Del 
resto, che il favorito numero uno 
per la vittoria, il campione del 
mondo Tadej Pogacar miri ad 

aggiudicarsi la corsa, non è un 
mistero.  

Dopo la partenza alle 10.15 a 
Pavia, i primi corridori raggiun-
geranno la Liguria da Rossiglio-
ne tra le 13.10 e le 13.27. Poi 
Campo Ligure, Masone, passo 
del Turchino, Mele, Voltri, Aren-
zano e Cogoleto, dove il passag-
gio è previsto tra le 13.59 e le 
14.20 a seconda della media del-
la corsa.    

Per permettere il passaggio 
dei corridori e della carovana 
che li precede, le strade verran-
no chiuse con anticipo e riaper-
te solo dopo il transito dell’auto 
di fine corsa. 

FESTA DELLA DONNA

EVITA DISCO - Strada Regionale 20 - Cavallermaggiore CN - InfoLine 339.6916830 // 335.7416579

CENA ANIMATA dalle 20,30
dj ANISA - voice ANDREA CAPONETTO

DISCOTECA dalle 23,30 - dj JOHNNY MANFREDI

SABATO 8 MARZO

OMAGGIO DONNA - RIDUZIONE UOMO FINO ALL’1:00 SU LISTA NOMINATIVA O XCEED

EDDY MERCKS DUE VOLTE NELL’ALBO D’ORO 

La prima corsa vinta 
da un ciclista disoccupato

■ Il Laigueglia è una corsa ricca di aneddoti e storie uniche 
a partire dalla prima edizione vinta da un corridore disoc-
cupato Guido Neri che grazie alla vittoria trovò un ingag-
gio per proseguire con il Testico imbiancato di neve delle 
prime edizioni, edizioni svolte grazie all’intervento dei vo-
lontari che spalarono la coltre bianca. Come non ricorda-
re le mille peripezie e stratagemmi con le quali Pino Villa 
riusci di anno in anno ad assicurarsi i migliori corridori per 
far si che la corsa potesse decollare fin dall’inizio compre-
so l’ingaggio di Eddy Merckx che di Laigueglia ne vinse due 
di fila. 
 Gli anni 80 furono pieni di storie per la rivalità tra Saron-
ni e Moser per arrivare tra mille aneddoti al 1990 anno 
dell’incendio che ne compromise lo svolgimento comple-
to con la vittoria finale di Sorensen per poi transitare allo 
“scontro” verbale tra un affermato Argentin ed un giova-
nissimo Lance Armstrong, Armstrong che si aggiudicò quel-
la edizione (1993).  
Nel 1995 rivincita tra Bugno e Museeuw del Fiandre dell’an-
no prima. Gli anni 2000 videro tra l’altro le vittorie di Bal-
lan e Paolini la prima come antipasto del Fiandre e l’altra 
come rinascita da un periodo complicato per la propria 
squadra. Come non ricordare la festa dei 50 anni …quan-
ta emozione quanto orgoglio nel vedere molti dei nostri 
vincitori presenti a festeggiare i 50 anni del Laigueglia e 
contemporaneamente anche a festeggiare il compleanno 
di Alfredo Martini, che ci regalò un discorso da brividi in-
centrato sul debito di riconoscenza degli addetti ai lavori nei 
confronti del popolo del ciclismo che per vivere le emo-
zioni della corsa si sobbarca sacrifici e fatica per poter ar-
rivare al passaggio dei corridori. Nel 2013, anno del cin-
quantesimo, Filippo Pozzato centra la storica tripletta co-
me lui nessuno mai nella nostra storia aggiungendo alle 3 
vittorie 1 secondo e 1 terzo posto lui è il «Signor Laigue-
glia».
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